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Per approfondiemnti sulla relazione paesaggistica cfr il volume seguente(per info trovo@iuav.it)



1-‐	  la	  convenzione	  europea	  del	  Paesaggio	  

2-‐	  il	  Codice	  dei	  Beni	  culturali	  e	  il	  Paesaggio	  

3	  -‐	  la	  relazione	  paesaggis�ca	  ai	  sensi	  del	  dpcm	  12.12.2005	  



La	  Convenzione	  europea	  del	  Paesaggio.	  Firenze,	  20	  o�obre	  2000	  









LEGGE 9 gennaio 2006, n. 14 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio - Firenze il 20 ottobre 2000 







Il	  decreto	  Legisla�vo	  22	  gennaio	  2004.	  Il	  Codice	  dei	  Beni	  Culturali	  e	  	  del	  Paesaggio.	  

Parte	  Terza.	  I	  beni	  paesaggis�ci	  















D.P.C.M. 12 dicembre 2005 

Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della 
compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi 
dell'articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali del paesaggio 
di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 



Il procedimento autorizzativo in area legge speciale 16 aprile 1973 n.171  

Articolo 5  
È istituita la Commissione per la salvaguardia di Venezia composta da: 

Ambito	  di	  competenza:	  

La	  Commissione	  per	  la	  salvaguardia	  di	  Venezia	  	  esprime	  parere	  vincolante	  su	  tu�	  gli	  interven�	  
di	  trasformazione	  e	  di	  modifica	  del	  territorio	  per	  la	  realizzazione	  di	  opere	  sia	  private	  sia	  pubbliche,	  
con	  modifiche	  esterne,	  da	  eseguirsi	  nella	  vigente	  conterminazione	  lagunare,	  nel	  territorio	  dei	  
centri	  storici	  di	  Chioggia	  e	  di	  So�omarina	  e	  nelle	  isole	  di	  Pellestrina,	  Lido	  e	  Sant’Erasmo.	  	  





DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 settembre 1973, n. 791 
Interventi di restauro e di risanamento conservativo in Venezia insulare, nelle isole della 
laguna e nel centro storico di Chioggia.  













IL BOSCO DI CARPENEDO E 
L'ECOSISTEMA DEI PRATI 

UMIDI CIRCOSTANTI 

Valori e tutela 

Venezia, 3 maggio 2012 

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL VENETO 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici  di Venezia e Laguna 



da: La Relazione Paesaggistica – finalità e 
contenuti, a cura di A. Di Bene e L. Scazzosi 



da: La Relazione Paesaggistica – finalità e 
contenuti, a cura di A. Di Bene e L. Scazzosi 



da: La Relazione Paesaggistica – finalità e 
contenuti, a cura di A. Di Bene e L. Scazzosi 



da: Piano Paesaggistico  
Regione Toscana 



PTRC del Veneto (adottato con DGR 372/2009)variante parziale n.1 con attribuzione della valenza paesaggistica 
RAPPORTO AMBIENTALE PRELIMINARE  redatto da Davide Longhi e Domenico Patassini 



PTRC del Veneto (adottato con DGR 
372/2009)variante parziale n.1 con 
attribuzione della valenza 
paesaggistica RAPPORTO 
AMBIENTALE PRELIMINARE 
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 D.M. 1 agosto 1985: “Dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante il Bosco di Carpenedo e       
l’ecosistema dei prati umidi circostanti nel Comune di Venezia”- Scheda ricognitiva del vincolo validato in data 7 
marzo 2012 



MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL VENETO 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici  di Venezia e Laguna 

 Area SIC/ZPS IT3250010 Bosco di Carpenedo (retino righe diagonali) - Dgr Veneto n. 2371 del 27.07.2006 

Il sito SIC/ZPS IT 3250010 ha un’estensione 
complessiva di 13 ettari ed è costituito da un 
frammento di bosco planiziale a prevalenza 
di Quercus robur, Carpinus betulus, Acer 
campestre, Fraxinus ornus e Ulmus minor 
(Carpino-Quercetum roboris, Carpinion 
illyricum).Il sito rappresenta un ecosistema 
isolato, molto diverso dalle aree circostanti, 
fortemente antropizzate, identificabile come 
relitto delle selve di querce insediatesi 
nell’ultimo periodo post-glaciale. Significato 
per biodiversità: relativamente alle specie 
appartenent i a l l ’av i fauna e inser i te 
nell’allegato I della direttiva 79)409/CEE si 
segnala la presenza di Circus cyaneus e 
Lanius collurio.Tra le specie elencate 
nell’Allegato Il della Direttiva 92/43/CEE 
sono segnalato nel formulano, tra i rettili, 
Emys orbicularis (testuggine palustre), tra gli 
anfibi Rana latastei (rana di Lataste) e 
Triturus carnifex (tritone crestato).Gli 
invertebrati citati nel formulano Natura 2000 
come presenti nel si to ed elencat i 
nell’allegato Il della Direttiva 92/43/CEE 
sono: Osmoderma eremita (eremita 
odoroso), Lucanus cervus (cervo volante) e 
Cerambyx cerdo (cerambice della quercia). 
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Mappa indicante il bosco del “Comune di Charpene” confinante con il bosco del Monastero di S. Andrea 
della Zirada (fonte: ASV., Mappa dei possedimenti del monastero di Sant’Andrea della Zirada a Carpenedo, Spinea e Chirignago sotto 
Mestre, Angelo dal Cortivo, 1532). 

ELEMENTI DELL’ AREA NELLA CARTOGRAFIA STORICA  - L’area è caratterizzata dai relitti della Selva 
Fetontea che in epoca preromana rivestiva la pianura veneta tra la Livenza e il Po  
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Cattastico di tutti li beni compresi nelle Ville, e Communi delli territori di Mestre e Torcello 1781  

ELEMENTI DELL’AREA NELLA CARTOGRAFIA STORICA – 1781 La mappa evidenzia l’ampia area del 
Bosco di Val di Mare con i suoi confini, segnati verso ovest dalla Strada Reggia del Terraglio, e verso est 

d a l l a S t r a d a 
Consortiva, che lo 
separa dai territori 
limitrofi ad un altro 
bosco, detto del 
Palù , con ovv io 
r i f e r i m e n t o a l l a 
n a t u r a d e l s u o 
habitatIl bosco era 
s ta to d i ch ia ra to 
r i s e r v a d a l l a 
S e r e n i s s i m a 
probabilmente già 
nella seconda metà 
del 1400, per la 
presenza di grosse 
querce. Nelle aree 
adiacenti si nota a 
sud la strada su cui 
si innerva l’abitato 
di Carpenedo, con 
le strade minori e la 
parcellizzazione del 
territorio. 
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Cattastico di tutti li beni compresi nelle Ville, e Communi delli territori di Mestre e Torcello 1781  
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Restituzione topografica dell’area del bosco di Carpenedo nella Kriegskarte di Anton von Zach, 1798-1805 

ELEMENTI DELL’AREA NELLA CARTOGRAFIA STORICA   –  1798/1805.     La carta, nota per la ricchezza   

d e l l e i n d i c a z i o n i 
t o p o g r a f i c h e e 
morfologiche descrittive 
d e l t e r r i t o r i o , è 
d i r e t t a m e n t e 
confrontabi le con i l 
Cattastico del 1781. Si 
notano i due boschi 
Valdemar e Palù, con i 
loro confini, i fiumi, i 
f o s s i , e l a 
parcel l izzazione dei 
territori circostanti. Nelle 
annotazioni a corredo 
al la carta si legge: 
“ C a r p e n e d o : U n a 
località alquanto grande, 
s i t u a t a u n p o ’ 
l a t e r a l m e n t e d e l l a 
strada maestra verso 
Trev iso. Ha d ivers i 
g rand i pa lazz i e 2 
boschi di querce”. . 
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catasto Austriaco, 1841 (ASV)   catasto Napoleonico, 1808  (ASV)   

L’AREA NEI CATASTI STORICI 
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catasto Austro-Italiano, 1846-primi ‘900  (ASV)   

L’AREA NEI CATASTI STORICI 
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mappa del territorio nel 1887  

L’AREA NELLA CARTOGRAFIA STORICA   
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IL FORTE DI CARPENEDO (O FORTE VALLON) 1883 

Forte Carpenedo: estratto topografico. Dal volume ”Detailbeschreibung von Venedig - Mestre”  
                (Archivio di guerra di Vienna)   
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Forte Carpenedo: particolare, sezione del fossato  
(fondo Associazione dalla Guerra alla Pace - Genio Militare Treviso - Via Driadi 7, Zelarino Rodolfo Marcolin)   

IL FORTE DI CARPENEDO (O FORTE VALLON) 
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Il bosco di Carpenedo e il parco di Villa Matter negli anni Ottanta del secolo scorso (SBAP Venezia e Laguna –
archivio fotografico) 
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Il bosco e i campi coltivati negli anni Ottanta del secolo scorso (SBAP Venezia e Laguna – archivio fotografico) 
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Villa Matter e il suo parco negli anni Ottanta del secolo scorso (SBAP Venezia e Laguna – archivio fotografico) 
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L’area del DM 1 agosto 1985 A sinistra: immagine volo Reven 1978; a destra  ortofotopiano attuale (Google Map © 2012) 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

Componenti geomorfologiche e 
idrogeologiche: 

1. falda acquifera* 
2. corsi d’acqua di risorgiva 
3. fossi 
4. canali 

    Area DM 1 agosto 1985 estensione 30 circa  ha - fonte: google  map © 2012 

2. 

* componente estesa all’intera area 
del DM 1 agosto 1985 2. 

2. 
3. 

3. 
3. 

4. 
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    Area DM 1 agosto 1985, foto attuali - Componenti geomorfologiche e idrogeologiche (falda acquifera, fossi, corsi 
d’acqua)  
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    Area DM 1 agosto 1985 - Elementi di criticità: inquinamento ambientale  

ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: INQUINAMENTO AMBIENTALE  
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
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Area DM 1 agosto 1985 (fossato del Forte di Carpenedo) - Elementi di criticità: abbassamento falda,  
erosione sponde fossato e schianto alberi (Google Map, Bing Map ©) 

ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: ABBASSAMENTO LIVELLO DI FALDA CON CONSEGUENTE 
ALTERAZIONE DELLE CARATTERISTICHE GEOMORFOLOGICHE E IDROGEOLOGICHE 
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B1 – componenti geomorfologiche e idrogeologiche PRESCRIZIONI 
falda acquifera - corsi d’acqua di risorgiva - fossi – canali 

    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti geomorfologiche e idrogeologiche 

A-INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
  
A.1 Realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull'habitat 
A.2 Modifica dei livelli di falda 
A.3 Impiego dell’area come volume d’invaso compensativo, come area di laminazione, come bacino di retenzione o come zona di 
allagamento 
A.4 Realizzazione di scavi e infrastrutture nell’area limitrofa ai prati umidi  tali da influenzare il livello della falda 
A.5 Trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o 
alteri il profilo del terreno 
  
B-INTERVENTI AMMISSIBILI 
  
B.1 Dovranno essere conservate le sinuosità dei fossati e dei corsi d’acqua e le fasce di vegetazione riparia 
B.2 Nella previsione di nuovi interventi e nelle opere di sistemazione degli spazi esterni devono essere adottate soluzioni idonee a 
garantire la migliore permeabilità delle superfici, evitando la tombinatura dei canali di scolo e dei fossati di guardia ai margini della viabilità 
B.3 Eventuali interventi di consolidamento delle sponde dovranno essere realizzati secondo le tecniche dell’ingegneria naturalistica  
con materiali naturali o con apposite “geogriglie” 
B.4 Mantenimento della profondità e del regolare deflusso del fossato al confine con via Berna, che oggi risulta riempito di materiali  
e consente l’attraversamento carrabile 
  
C-INTERVENTI MIGLIORATIVI 

C.1 Monitoraggio e regolazione del livello delle acque, verificando gli interventi che possono modificare il livello della falda 
C.2 Rimozione di tutti gli interventi artificiali estranei all’alveo, che ostacolano il naturale decorso delle acque, nonché la trasformazione 
naturale delle opere di difesa idraulica che si sono rivelate inefficaci alla messa in sicurezza dei corsi d’acqua 
C.3 Le aree inondabili dovranno essere adeguatamente protette da eventi alluvionali 
C.4 Dovrà essere favorito il reimpianto delle siepi nelle fasce di rispetto delle zone umide, lungo i corsi d'acqua e a delimitazione delle 
aree coltivate 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

Componenti botanico-vegetazionali  
e faunistiche: 

1. boschi planiziali 
2. prati umidi 
3. siepi * 
4. vegetazione igrofila* 
5. lettiera/humus ** 
6. fauna * 
7. rovi * 

    Area DM 1 agosto 1985 estensione 30 ha circa - fonte: google  map © 2012 

1. 

2. 

2. 

2. 
2. 

* componente estesa all’intera area 
del DM 1 agosto 1985 
** in presenza di boschi 

1. 

1. 

1. 
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Area DM 1 agosto 1985, foto attuali - Componenti botanico-vegetazionali e faunistiche  
(vegetazione igrofila, siepi, prati umidi, boschi, rovi)  
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Area DM 1 agosto 1985, foto attuali - Componenti botanico-vegetazionali e faunistiche  
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Area DM 1 agosto 1985, foto attuali - Componenti botanico-vegetazionali e faunistiche  
(vegetazione igrofila, siepi, prati umidi, boschi, rovi)  
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Area DM 1 agosto 1985, foto attuali - Componenti botanico-vegetazionali e faunistiche  
(vegetazione igrofila, siepi, prati umidi, boschi, rovi)  
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    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti botanico-vegetazionali e faunistiche 
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Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici  di Venezia e Laguna 

B2 – componenti botanico-vegetazionali e faunistiche PRESCRIZIONI 
boschi planiziali - vegetazione igrofila - prati umidi – siepi – rovi - lettiera/humus - fauna 
A-INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
  
A.1 Apertura di strade carrabili, salvo quelle strettamente necessarie alla manutenzione del bosco  
A.2 Interventi di modificazione del territorio tali da alterare o impedire la percezione degli elementi a cui il cono visuale 
si riferisce  
A.3 Interventi tali da alterare in maniera sostanziale la linea di orizzonte all’interno di coni visivi aperti  
A.4 Drenaggio della zona occupata a Molinia 
A.5 Realizzazione di nuovi impianti selviculturali  
A.6. Realizzazione di impianti di smaltimento dei rifiuti per la depurazione delle acque reflue e per la produzione di 
energia 
A.7 Realizzazione  di stazione di radio base per radiofonia/telefonia/televisione su pali 
A.8 Trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi finalizzati alla 
gestione forestale e di quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate, e le normali pratiche silvocolturali che 
devono perseguire finalità naturalistiche  
A.9 Taglio a raso nei boschi se non disciplinato dalle prescrizioni di polizia forestale  
A.10 Trasformazione profonda dei suoli, il dissodamento o il movimento di terre, e qualsiasi intervento che turbi gli 
equilibri idrogeologici  
o alteri il profilo del terreno 
A.11 Realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull’habitat   
A.12 Esecuzione sfalci nei periodi di nidificazione dell’avifauna, con obbligo di sfalcio regolare tardivo con 
asportazione della biomassa  
di risulta sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono causare la compattazione del suolo 
A.13 Eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica  
e paesaggistica, in particolare delle siepi e dei filari alberati  
A.14 Transito di autoveicoli, al fine della preservazione della torbiera della zona umida e della crescita di flora tipica 
come le orchidee nane 
A.15 Rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad assicurare la 
conservazione e integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di 
polizia forestale 
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B-INTERVENTI AMMISSIBILI 
  
B.1 Nelle aree boschive sono consentiti i soli interventi necessari alla conservazione, alla manutenzione e all'eventuale ripristino del bene, 
nonché operazioni di miglioramento dell'assetto naturalistico, ivi compreso l'ampliamento dell'area boscata con specie autoctone, e 
operazioni di manutenzione delle eventuali reti tecnologiche esistenti  

B.2 Realizzazione di strutture di piccole dimensioni, per attività connesse all’attività recettiva o al tempo libero 
che non compromettano i caratteri naturali, non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione 
degli impatti. 
I nuovi volumi dovranno essere realizzati con materiali, tecniche costruttive e disegno architettonico tali da garantirne la completa  
riconoscibilità quali strutture contemporanee ma evitando l’inserimento di elementi dissonanti con il contesto architettonico e 
paesaggistico. Tali strutture non dovranno compromettere la visibilità, fruibilità e accessibilità dell’area 

B.3 Realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio, che dovranno essere previste unicamente con finalità di servizio delle attività 
esistenti, progettate in modo che non compromettano i caratteri naturali, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione 
ecologica e che non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo l’eventuale piantumazione di alberature in misura 
adeguata alla mitigazione degli impatti e al migliore inserimento paesaggistico. Le nuove aree di sosta dovranno quindi essere realizzate 
con materiali drenanti quali terra battuta, ghiaino stabilizzato, legno, ecc e non dovranno contenenti bitume 
  
B.4 Realizzazione di opere di sottoservizio a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione che ne sia dimostrata 
l’assoluta necessità o di preminente interesse  per la popolazione residente  e non siano localizzabili altrove 
  
B.5 Realizzazione di rifugi per animali selvatici, del tipo bat-box (casette per pipistrelli) e ripari per strigiformi 
  
B.6 Per una corretta realizzazione delle formazioni boschive destinate alla riforestazione sono ammesse solo le specie indicate nell’elenco 
fornito dall’Azienda Regionale delle Foreste, che si trova nel “Progetto Ambientale” al quale comunque si rimanda; per avere una 
formazione in struttura e composizione il più possibile prossima a quelle naturali gli impianti di forestazione e imboschimento dovranno 
sempre prevedere la mescolanza di più specie, sia arboree che arbustive. In particolare tra le specie arboree sono da sono da prediligere 
le seguenti: FARNIA – FRASSINO OSSIFILLO – CARPINO BIANCO – ACERO CAMPESTRE – TILIA CORDATA – ONTANO NERO – 
SALICI – PIOPPO BIANCO 
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B2 – componenti botanico-vegetazionali e faunistiche PRESCRIZIONI 
boschi planiziali - vegetazione igrofila - prati umidi  - siepi – rovi - lettiera/humus - fauna 
B-INTERVENTI AMMISSIBILI 
  
B.7  Per garantire un buon adattamento ambientale le piante utilizzate devono avere le migliori caratteristiche 
genetiche e quindi essere materialmente prodotto a partire da semi raccolti in popolamenti selezionati, situati nell’area 
geografica della pianura veneta. Il materiale di propagazione impiegato per l’imboschimento dovrà essere costituito da 
soggetti giovani ed essere conforme alla normativa vigente in materia. L’uso di piante a pronto effetto può essere 
ammessa in una quantità non maggiore al 10% degli altri soggetti 
  
B.8 I disegni dell’impianto devono essere tali da permettere la meccanizzazione delle cure colturali evitando tuttavia 
un’eccessiva rigidità della formazione, si indica l’uso di impianti secondo filari sinusoidali che nel tempo garantiscono 
una certa complessità del piano vegetale verticale 
Nei primi cinque anni successivi all’impianto dovranno essere effettuate le opportune cure colturali, procedendo in 
particolare allo sfalcio del cotico erboso negli interfilari delle formazioni boscate 
  
B.9 Sono ammesse recinzioni perimetrali purchè siano realizzate esclusivamente con siepi multiplane, biplane o 
monoplane basse. 
Eventuali reti ed inferriate metalliche non superiori a ml 1,50 vanno poste al filo interno mentre le siepi sempre a quello 
esterno 
  
B.10 La posa in opera di cartelli o altri mezzi pubblicitari, di dimensioni contenute, comunque connesse con la tutela e 
valorizzazione delle testimonianze della stratificazione insediativa (sorveglianza, protezione, ricerca scientifica, etc.), la 
cui collocazione e tipologia non siano in contrasto con i valori paesaggistici delle aree e che non comportino movimenti 
o sistemazione di terreno oltre la profondità di 30 cm, o alterazioni dei valori storico-architettonici dei contesti tutelati. 

C. INTERVENTI MIGLIORATIVI 
  
C.1 Predisposizione di un Piano di Gestione unico e coordinato dei siti SIC e ZPS Bosco di Basalghelle, Bosco di 
Cessalto, Bosco di Gaiarine, Bosco di Cavalier, Bosco di Lison, Bosco di Carpendo, Bosco Zacchi 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

Componenti culturali e insediative: 

1. forte Carpenedo e fossato 
2. villa e parco Matter (XIX sec) 
3. villa Cassi (XVIII sec) 
4. villa e parco Bottacin 

    Area DM 1 agosto 1985 estensione 30 ha circa - fonte: google  map © 2012 
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: PRESENZA DI INFRASTRUTTURE VIARIE 
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: PRESENZA DI INFRASTRUTTURE VIARIE 

Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Elementi di criticità: infrastrutture viarie  
(nodo SR 14, Terraglio SS 13 e Tangenziale Mestre) 
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: PRESENZA DI INFRASTRUTTURE VIARIE 

Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Elementi di criticità: infrastrutture viarie  
(nuovo sottopasso attraversamento ferrovia Venezia-Trieste) 
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: PRESENZA DI INFRASTRUTTURE VIARIE 

Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Elementi di criticità: infrastrutture viarie  
(nuovo sottopasso attraversamento ferrovia Venezia-Trieste) 
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: PRESENZA DI INFRASTRUTTURE VIARIE 

Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Elementi di criticità: infrastrutture viarie  
(nuovo sottopasso attraversamento ferrovia Venezia-Trieste) 
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B3 – componenti culturali e insediative PRESCRIZIONI 
il Forte di Carpenedo - il fossato del Forte -  Villa e parco Matter - Villa Cassi - Villa e parco Bottacin 
A-INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

A.1 Nelle aree esterne di pertinenza del Forte sono vietate modifiche o alterazioni della morfologia del terreno effettuate mediante scavi, 
sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazioni altimetriche, ad eccezione di quelli volti al ripristino di assetti o contesti storicamente 
documentati 

A.2  Gli edifici direttamente sottoposti alle disposizioni di tutela ai sensi della Parte II del Codice e i complessi di villa presenti all’interno 
dell’area vincolata, non possono essere oggetto di demolizione, ampliamento planimetrico o volumetrico, sopraelevazione o di interventi 
che ne alterino comunque le caratteristiche costruttive e architettoniche o il rapporto con il contesto paesaggistico in cui si inseriscono 
  
A.3  Realizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti, per la depurazione delle acque reflue e per la produzione di energia, fatta 
eccezione per l’impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti esistenti e integrati nelle relative strutture edilizie, di sistemi per 
la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 
fitodepurazione.la realizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti, per la depurazione delle acque reflue e per la produzione di 
energia 
  
A.4 Realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti compresi quelli di asfaltatura, con l'esclusione dei soli 
interventi di manutenzione della viabilità 
  
A.5 Realizzazione di gasdotti, elettrodotti sotterranei e aerei, di linee telefoniche o elettriche secondarie con palificazioni, la realizzazione 
di stazioni radio base per radiofonia/telefonia/televisione su pali 
  
A.6 L’utilizzo di barche a motore nel fossato del forte di Carpenedo, al fine di non arrecare pregiudizio ai muri di sponda delle strutture 
edilizie e al fine di preservare i bassi fondali; 
  
A.7 La rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e 
integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale 
  
A.8 La realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza sull'habitat 
  

  
  

    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti culturali e insediative 
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B3 – componenti culturali e insediative PRESCRIZIONI 
il Forte di Carpenedo - il fossato del Forte - Villa e parco Matter - Villa Cassi - Villa e parco Bottacin 
B-INTERVENTI AMMISSIBILI 

B.1  Il Forte e la Villa Matter sono tutelati ai sensi della Parte II del Codice  
Gli edifici monumentali del complesso del Forte potranno essere recuperati con operazioni esclusivamente di manutenzione e restauro 
con l’impiego di tecniche e di materiali conformi alle caratteristiche costruttive degli edifici. In particolare dovranno essere conservati tutti 
gli elementi architettonici e funzionali e i sistemi difensivi che connotano e caratterizzano la struttura fortificata; per le parti in pietra siano 
previste azioni di pulitura e consolidamento evitando forme diffuse di integrazioni di parti degradate e/o mancanti; siano conservate le aree 
pavimentate in pietra con funzione di basamento per le batterie di cannoni; le parti in muratura ammalorate siano oggetto di puntuali azioni 
di consolidamento evitando interventi diffusi; le parti metalliche (parapetti, condotti pluviali, gabbie metalliche di Faraday delle polveriere) 
siano conservate con eventuali limitate sostituzioni delle parti danneggiate non più recuperabili; gli intonaci siano restaurati e, nel caso sia 
necessaria l’esecuzione di nuovi intonaci, siano realizzati mediante l’impiego di materiali e tecniche costruttive tradizionali, a impasto 
colorato mediante l’impiego di sabbie differenti, con spessori limitati e in andamento di muratura ed evitando l’impiego di tinteggiature 
finali; i serramenti siano recuperati con interventi di manutenzione e restauro limitando le sostituzioni agli elementi degradati non più 
recuperabili 
  
B.2 Sono consentiti, per gli edifici annessi al complesso del Forte nonché per le ville comprese nell’area vincolata, interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro, come definiti dalle disposizioni vigenti in materia di beni culturali e paesaggistici. Gli 
interventi dovranno riguardare la conservazione di tutti i caratteri costruttivi, architettonici e storico-artistici che qualificano le ville, mentre 
eventuali cambiamenti d’uso anche solo parziali dovranno essere realizzati alla luce del massimo rispetto di tali elementi e, comunque, 
orientati verso criteri di reversibilità. Intonaci, finiture, serramenti, coperture che, in questo contesto, assumono valore di qualità 
paesaggistica dovranno comunque essere mantenute e/o integrate in coerenza con lo stato conservativo degli edifici.  

B.3  Sono ammessi la manutenzione e il restauro delle coperture realizzati con tecniche costruttive e materiali conformi alle caratteristiche 
degli edifici interessati dagli interventi e alla tradizione edilizia locale, compresa la conservazione degli elementi accessori o decorativi 
(comignoli, pinnacoli, gronde, doccioni, banderuole), fatti salvi gli adeguamenti necessari alla loro impermeabilizzazione o coibentazione, 
con esclusione in ogni caso di modifiche apprezzabili delle quote d'imposta, di gronda, di colmo e delle pendenze 
  
B.4 Nel caso di interventi di restauro di edifici di interesse storico, dovrà essere verificata la sicurezza sismica delle strutture in 
applicazione delle «Linee guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale, emanate con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 12 ottobre 2007» del Forte e gli eventuali interventi di consolidamento dovranno riferirsi ai principi del 
miglioramento sismico favorendo il criterio del minimo intervento 

    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti culturali e insediative 
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B-INTERVENTI AMMISSIBILI 

B.5  Nel caso di interventi in edifici di interesse storico finalizzati al superamento delle barriere architettoniche, saranno applicate le «Linee 
guida per il superamento delle barriere architettoniche nei luoghi d'interesse culturale» di cui al decreto ministeriale 28 marzo 2008 e le 
normative tecniche vigenti 
  
B.6 E’ ammessa la realizzazione di piccole strutture accessorie a servizio del Forte a completamento e/o integrazione delle strutture 
esistenti in sostituzione di parti fatiscenti già in essere e quindi senza aumento di cubatura delle volumetrie presenti. 
I nuovi volumi dovranno essere realizzati con materiali, tecniche costruttive e disegno architettonico tali da garantirne la completa 
riconoscibilità quali strutture contemporanee ma evitando l’inserimento di elementi dissonanti con il contesto architettonico e 
paesaggistico. 
Tali strutture non dovranno compromettere la visibilità, fruibilità e accessibilità del complesso architettonico e del bacino idrico che lo 
contraddistingue. 
  
B.7 La realizzazione di strutture a carattere provvisorio e rimovibili di piccole dimensioni, per attività connesse all’attività recettiva del Forte 
o al tempo libero che non compromettano i caratteri naturali, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione ecologica e 
che non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti. 
  
B.8 Mantenimento della attuale funzione ricettiva (bar, piccola cucina) dei corpi edilizi collocati nell’area sud del Forte eventualmente 
potenziando le attività informative ed educativo-ambientali 
  
B.9 La realizzazione di nuove aree di sosta e parcheggio dovranno essere previste unicamente con finalità di servizio delle attività 
esistenti, progettate in modo che non compromettano i caratteri naturali, non aumentino la frammentazione dei corridoi di connessione 
ecologica e che non comportino l’aumento di superficie impermeabile, prevedendo l’eventuale piantumazione di alberature in misura 
adeguata alla mitigazione degli impatti e al migliore inserimento paesaggistico. Le nuove aree di sosta dovranno quindi essere realizzate 
con materiali drenanti quali terra battuta, ghiaino stabilizzato, legno, ecc e non dovranno contenenti bitume 
  
  
  

  
    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti culturali e insediative 
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B-INTERVENTI AMMISSIBILI 

B.10 Mantenimento degli attuali marginamenti del fossato, effettuando eventuali interventi di consolidamento da 
mediante idonee operazioni di carattere tradizionale con esclusione di ferro e cemento, evitando la costruzione di 
“scarpate” in pietra sia naturale che artificiale 
  
B.11 Mantenimento del livello originario delle acque del fossato mediante l’impiego di pompe e esecuzione costante di 
manutenzione e pulitura dei condotti del canale di scolo al fine di consentire lo sviluppo e la crescita di ninfee e delle 
canne palustri e al fine di evitare o limitare l’erosione della “gengiva” dell’argine del fossato, con influenza positiva sulla 
preservazione e sviluppo dell’ecosistema faunistico 
  
B.12 Impiego di energie rinnovabili di pertinenza di insediamenti esistenti e integrati nelle relative strutture edilizie, di 
sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti  con tecniche di lagunaggio e fitodepurazone 
  
B.13 Realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse pubblico, a condizione che siano 
comunque compatibili con gli obiettivi di qualità, siano dimostrate l’assoluta necessità o di preminente interesse  per la 
popolazione residente  e non siano localizzabili altrove 
   
B.14 Eventuali interventi di consolidamento delle sponde del fossato dovranno essere realizzati secondo le tecniche 
dell’ingegneria naturalistica con materiali naturali o con apposite geogriglie 
  
B.15 Mantenimento della profondità e del regolare deflusso del fossato  
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B3 – componenti culturali e insediative PRESCRIZIONI 
il Forte di Carpenedo - il fossato del Forte - Villa e parco Matter - Villa Cassi - Villa e parco Bottacin 
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

Componenti agrarie e rurali: 

1. paesaggi agrari storici 
2. aree agricole 
3. zone di bonifica* 

    Area DM 1 agosto 1985 estensione 30 ha circa - fonte: google  map © 2012 

2. 

1.
2. 

1.
2. 

* componente estesa all’intera area del 
DM 1 agosto 1985 
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Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) Componenti agrarie e rurali  
(paesaggi agrari storici, aree agricole, zone di bonifica) 
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Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) Componenti agrarie e rurali  
(paesaggi agrari storici, aree agricole, zone di bonifica) 
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(paesaggi agrari storici, aree agricole, zone di bonifica) 



MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL VENETO 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici  di Venezia e Laguna 

Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti agrarie e rurali  
(paesaggi agrari storici, aree agricole, zone di bonifica) 
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B3 – componenti agrarie e rurali PRESCRIZIONI 
paesaggi agrari storici -  aree agricole - zone di bonifica 

A-INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

A.1  Arature profonde (maggiore di 50 centimetri o diversa misura disposta dalla Soprintendenza archeologica) e nuovi 
impianti di colture arboricole (arbusti, uliveti, ecc.) che comportino sCassi o scavi di buche 
  
A.2 L’utilizzo delle aree per deposito di rifiuti e di materiali di ogni tipo 

A.3 L’eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica e paesaggistica, in particolare delle siepi e dei filari alberati  

B- INTERVENTI AMMISSIBILI 

B.1 Nelle zone agricole, lungo i tracciati stradali, le recinzioni devono essere realizzate esclusivamente con filari di 
piante tipiche dei luoghi o con siepi, anche in adiacenza a reti senza zoccolatura fuori terra  

  
  
  

    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti agrarie e rurali  
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COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

Componenti dei valori percettivi: 

punti panoramici  

    Area DM 1 agosto 1985 estensione 30 ha circa - fonte: google  map © 2012 
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Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC – Componenti dei valori Percettivi/Punti Panoramici  
(art. 143 c. 1, lett. e D. lgs 42/2004) 
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ELEMENTI DI CRITICITA’ PER LA CONSERVAZIONE E FRUIZIONE DEL PAESAGGIO DELL’AREA 
TUTELATA DEL BOSCO DI CARPENEDO: PRESENZA DI INFRASTRUTTURE VIARIE 

    Area di DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Elementi di criticità: infrastrutture viarie  
    (via Vallon e viadotto SR 14 - controcampo). 
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B3 – componenti dei valori percettivi PRESCRIZIONI 
punti panoramici 

A-INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

A.1 Nel cono visivo interessato dai coni visuali puntuali sono vietati interventi di modificazione del territorio tali da 
alterare o impedire la percezione degli elementi a cui il cono si riferisce e vanno previste operazioni atte a valorizzarne 
la fruizione visiva. Nel cono visivo interessato dai coni visuali aperti sono vietati interventi tali da alterare in maniera 
sostanziale la linea dell'orizzonte e vanno favorite operazioni atte a ricomporre gli elementi caratterizzanti il paesaggio 
migliorandone la percezione complessiva 

A.2 interventi di modificazione del territorio tali da alterare o impedire la percezione degli elementi a cui il cono visuale 
si riferisce  
  
A.3 interventi tali da alterare in maniera sostanziale la linea di orizzonte all’interno di coni visivi aperti la realizzazione 
di aree a verde attrezzato con percorsi e spazi di sosta pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati e 
collegamenti viari carrabili o pedonali non asfaltati, in quanto rispondenti ad accertate esigenze di fruizione dell’area, 
che devono essere progettati o potenziati in modo 

  
  
  

    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC – Componenti dei valori percettivi  



MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI 
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL VENETO 

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici  di Venezia e Laguna 

COMPONENTI DEL PAESAGGIO 

Componenti infrastrutturali terrestri 
e marittime: 

1. SR 14  (SS 14 Triestina bis) 
2. Tangenziale di Mestre 
3. Ferrovia Venezia – Trieste 
4. . Vie e strade storiche (Via Trezzo, 
Via del Vallon, Via del Tinto) 

    Area DM 1 agosto 1985 estensione 30 ha circa- fonte: google  map © 2012 

1. 
2. 

3. 
4.. 

4.. 

4.. 
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  Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Componenti infrastrutturali e marittime  
  (SR 14; ferrovia Ve-Ts; Tang. Mestre) 

1. 

2. 
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3. 

2. 

Area DM 1 agosto 1985, foto attuali (Bing Map ©) – Componenti infrastrutturali e marittime  
(SR 14; ferrovia Ve-Ts; Tang. Mestre) 
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    Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC – Componenti infrastrutturali terrestri e marittime 

   Vie e strade 
storiche  
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B3 – componenti infrastrutturali terrestri e marittime PRESCRIZIONI 
Tangenziale di Mestre – SR 14 (SS Triestina bis) – Linea ferroviaria Trieste-Venezia – Vie e strade storiche 
A-INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

A.1 Non è ammessa la realizzazione di attraversamenti in quota o in trincea della SR14  
A.2 Dovrà essere evitata la formazione di nuovi tracciati stradali dei quali, in ogni caso, dovrà essere preliminarmente valutata la 
compatibilità con gli elementi caratterizzanti la topografia del luogo attraversato, in modo da evitare alterazioni sostanziali della morfologia 
esistente 
A.3 All’interno di tutta l’area interessata dal DM 1 agosto 1985 non possono essere previste nuove zone di espansione residenziale né 
nuovi insediamenti produttivi o commerciali 

B-INTERVENTI AMMISSIBILI 

B.1 Nel tratto stradale della SR 14 di attraversamento dell’area vincolata e lungo le strade di attraversamento la posa in opera di cartelli 
dovrà limitarsi per quanto possibile alla cartellonistica stradale; eventuali cartelli o altri mezzi pubblicitari, dovranno essere comunque di 
dimensioni contenute, connessi con la tutela e valorizzazione delle testimonianze della stratificazione insediativa (sorveglianza, 
protezione, ricerca scientifica, etc.), la cui collocazione e tipologia non siano in contrasto con i valori paesaggistici e storico-architettonici 
delle aree tutelate  

C-INTERVENTI MIGLIORATIVI 

C.1 Nel tratto stradale della SR 14 di attraversamento dell’area vincolata dovranno essere realizzate opportune opere di mitigazione, 
mediante l’inserimento di quinte arboree-arbustive, in particolare in corrispondenza del cavalcavia e del sottopasso di attraversamento 
della linea ferroviaria, per attenuare la discontinuità anche visiva tra l’area del Bosco e quella del Forte sia in elevato sia a raso 
C.2 Per facilitare la mobilità della fauna stanziale dovranno essere realizzati opportuni percorsi di attraversamento che mettono in 
comunicazione la zona del Bosco con quella del Forte 
C.3 Per ridurre l'inquinamento acustico, dovranno essere realizzate apposite barriere antirumore lungo le strade a maggiore intensità di 
traffico, preferibilmente in terra o con piantumazioni, utili anche per diminuire l'inquinamento da gas di scarico. Dovrà essere favorita la 
messa a dimora di specie arboree autoctone caratteristiche del luogo in prossimità dei bordi stradali  
C.4 Nel tratto stradale della SS14 di attraversamento dell’area vincolata dovrà essere fatto uso di asfalto fonoassorbente, e dovranno 
essere realizzate opportune opere nel fondo stradale per l’installazione di dissuasori della velocità 

  
      Area DM 1 agosto 1985, scheda MiBAC - Componenti infrastrutturali terrestri e marittime 
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 D.M. 1 agosto 1985: “Dichiarazione di notevole interesse pubblico riguardante il Bosco di Carpenedo e       
l’ecosistema dei prati umidi circostanti nel Comune di Venezia  e proposta di ampliamento 




